
Verona 18 Brumajo 1...... 
 
Mia cara et amatiffima Julietta, 
teste' incontrai Messer Danielozzo da Telesio, lo quale a lungo parlommi dello 
radiantismo. 
Esso motto non attien qiustione de malattia, ne' tampoco dolore veruno. 
Anche se esso pare indicar persona cum pochi capelli (radi) che improvvisamente 
ricrescon foltissimi, tanto da porre impaccio alla visione, esso male altro non este che lo 
desio de cumtactar altrui persone a mezzo de uno istrumento nomato radio, lo quale par 
che urli si fortemente che puossi udirlo a miglia et miglia de lontananza. 
Havvemi quindi preso lo desio de debentar puranco io radioamatore. 
Or quindi degg'io frequentar lo corso, non lo abitante de Corsica, ma lo istudio delle regole 
et cummandamenti che infine apporteranno meco conoscenza per conseguir l' incunabolo 
che attestera' ch' io possa far trasmiffione cum la radio. 
Esso corso attiene a norme et cavilli et regole et quistioni che molto hanno a spartire cum 
l'elettrica potenza delle saette cilesti. 
Anco esso attien allo linguaggio, nomato civudoppio, che se parla cum punti et lineette et 
che molto romore face et poco rapido esso est. 
Par che vi sian altri linguaggi et modi de parlare che se noman Bacchetto,  
Esseessebi, Erretitiuai, ma poco conosco d' essi et poco ne so dire, salvo che son piu' 
lesti, men astrusi et financo sanza apprendimento (o poco) ve n'e' possibilitade d'uso. 
Julietta, lo pensiero meo est sempre seco de te, ma de esti tempi grami provo 
necessitade de sollazzar lo spirto meo cum diletti istrani et divaganze. 
Ecco quinci perche' debentero' radioamatore. Forse se il fato mi sara' compagno passero' 
l'orrenda prova et pugnando da pugnace qual sono, otterro' lo nomenativo agognato. S' io 
habessi a perire nella prova, non te ne dolere. 
Saro' perito per causa justa et saggia et l'anima mea sara' salva. 
Ispero ancora de puoter escogitare uno qualche inganno per me salvar dallo torneo dello 
civudoppio, lo quale est lo piu' tremendo et terribile assai. 
Lo Seniore de Telesio, Messer Danielozzo, dissemi che puote esservi facultade de 
rinunciatione ad essa ardua pruova. Puotesi dimandar de battersi unicamente nelle 
tenzoni de cognitione delle sunnomate regole et iscritioni che riguardan la currente et 
forse essa sara' la scelta mea, ma ancor non son certo che lo dire di Danielozzo sia 
veritiero. 
Se la sorte vorra', lo prossimo meo scritto invierottelo cum lo Bacchetto, tramite Messer 
Paolo Vivipicchio de' Brunelleschi,  lo quale est da lunga pezza amator de radio. 
Se esto messaggio te giugnera', potremo risparmiar sullo costo delli servi li quali portano 
teco le missive. Tutto lo denaro lo porremo invece a mucchio per l'acquistar apparecchi 
radio in Ispagna, che parmi sia  terra ove se truovan di molte varieta'. 
Or ti lascio, anco se a malincuore, per dedicar lo meo tempo alle carte et alli ischemi. 
Sappi che lo meo core est a te accanto et che piu' lo sara' dopo lo exame. 
Stringoti allo meo petto come una mano strigne lo mecrofono, cum la passione et lo 
attento affetto de uno radioamator novello. 
 
Baci, Giannetto de' Franceschi da Collegno. 
 
P.I (Post Iscriptum) Firmomi con lo nome de battaglia, acciocche' lo meo vero casato non 
sia svelato. Par che non fia degno de uno Montecchi lo debentar radioamatore....   
 
          Ribacioti. R. 
 


